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OSPITALITÀ STORICA

L a chiusura stagionale del 2023 dell’albergo Turismo a Ter-
me di Valdieri sigilla il suo settantesimo anno di attività.  
In Valle Gesso un’istituzione della ricettività, visto che vanta 
una gestione portata avanti da ben tre generazioni.

A costruirlo nel 1953 sono stati Anna Rabbia, vedova Ghigo, e Italo Al-
chieri. Un punto di riferimento per gli alpinisti cuneesi e liguri che 
passavano al Turismo a ritirare le chiavi dei rifugi o per concedersi 
uno spuntino a fine gita. 
Anna per tutti loro era “Madama Ghigo”, per i valligiani “Nin di Bagn”. 
Una bella donna dagli occhi azzurri e profondi come due gocce d’acqua, 
che, giovanissima, sposò Giacomo Ghigo, uno dei sei figli di Andrea, 
il “Lup”, la famosa guida che, con il collega Jean Plent di Saint-Martin- 
Vésubie, nel 1903 fa condusse il conte Victor de Cessole alla conquista 
del Corno Stella.
A raccontare i momenti lieti, ma anche quelli difficili, della lunga 
storia di accoglienza di villeggianti e alpinisti in occasione dell’im-
portante anniversario del Turismo sono i proprietari Rina Ghigo e 
il figlio Roberto. Li incontriamo in cucina, davanti al putagé di Nin, il 
13 ottobre, una settimana prima della Tempesta Aline, che – come già 
aveva fatto nel 2020 quella ancora più devastante passata alla storia 
con il nome di Alex – per alcuni giorni ha isolato la parte alta di Terme 
e quindi la struttura.

Da settant’anni la struttura, punto di riferimento
in Valle Gesso per generazioni di alpinisti, escursionisti 
e villeggianti, è sinonimo di ospitalità sobria  
ed essenziale, oggi più che mai apprezzata e ricercata 
da chi davvero ama la montagna.  
Fin dall’inizio a conduzione rigorosamente famigliare,
l’Albergo Turismo ha alle spalle una storia tutta  
da raccontare, anche perché nelle sue “vene” scorre  
il sangue della guida Andrea Ghigo, il famoso “Lup” 
che, con il collega Jean Plent di Saint-Martin-Vésubie, 
nel 1903 aiutò il conte nizzardo Victor de Cessole  
a raggiungere per primo la cima del Corno Stella 
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